O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché amandoci gli uni agli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di santità e di pace. Per il nostro Signore... (dalla colletta della quinta domenica di Pasqua anno B)

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». Gv 15, 1-8
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:
Gesù presenta se stesso come la vite, valorizzando un’immagine che nel popolo eletto parla di Dio e della sua premura verso quanti ha chiamati alla salvezza. Ci sentiamo anche noi suo popolo e lo invochiamo con fede, sicuri che lui ci ha detto “chiedete quello che volete e vi sarà fatto”.
Tutti     « Signore Gesù, tu sei la vera vite»
1L Signore Gesù, Figlio unigenito Dio, generato nel seno del Padre, tu sei la vera vite, tu sei la nostra vita vera
2L Signore Gesù, Verbo incarnato nel grembo di Maria per divenire uno di noi, tu sei la vera vite, e ti leghi a noi con un vicolo eterno di amore
3L Signore Gesù, luce da luce, venuto a disperdere le tenebre del peccato e della morte, tu sei la vera vite, e ci doni vita senza fine
4L Signore Gesù, Dio vero da Dio vero, nostro salvatore potente, tu sei la vera vite, e ci unisci alla tua vittoria sul male e sulla morte
5L Signore Gesù, della stessa sostanza del Padre, tu sei la vera vite, e ci rendi veri figli di Dio, uniti a lui nell’amore 
6L Signore Gesù, conosciuto a Nazaret come figlio del falegname, tu sei la vera vite, e conosci la nostra umanità
7L Signore Gesù, liberatore potente, attento ad ogni uomo che soffre, tu sei la vera vite, e curi le nostre ferite
8L Signore Gesù, volto della misericordia di Dio, tu sei la vera vite; il Padre ci pota perché possiamo portare più frutto
9L Signore Gesù, servo per amore, tu sei la vera vite, e ci insegni che solo nel servizio c’è la vera grandezza e umiltà
10L Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, tu sei la vera vite, e rispondi alla nostra fame e sete di immortalità.
Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano del vangelo
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Signore, siamo davanti a te, come tralci che prendono alimento dalla vite per portare frutto. Ci hai detto che possiamo chiedere ogni cosa nel tuo nome se rimaniamo in te e le tue parole si stabiliscono in noi come il seme che cade in terreno buono. Manda lo Spirito perché renda fecondo il nostro cuore e obbediente la nostra mente, così che possiamo sempre fare la volontà del Padre tuo, come tu stesso sei a servizio del tuo popolo e di ogni uomo e donna per rivelarci il vero volto di Dio.
Rendici discepoli capaci di ascoltare e di amare la tua Parola, disponibili a vivere quanto ci chiedi perché entri in noi la tua gioia e diventi pienezza d’amore. Rendici testimoni generosi, disposti anche alla fatica per non venir meno alla tua chiamata alla pienezza di vita, alla tua proposta di amore. Un amore esigente, ma che dona la pienezza della gioia. La gioia che viene da te e che nessun altro riesce a donare al nostro cuore.  
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

1 Coro Signore, insegnaci ad ascoltare la Parola di Dio, per far scorrere in noi la linfa vitale che ci rende capaci di portare un frutto abbondante, un frutto che rallegra noi stessi e quanti sono accanto a noi. Vogliamo essere testimoni credibili di quanto ascoltiamo ogni domenica, nella liturgia pasquale che ci riunisce in un solo corpo.
2Coro Signore, insegnaci ad ascoltare anche le attese e le necessità dei nostri fratelli, per rispondere con generosità, entusiasmo e pazienza. Solo se sappiamo tradurre in gesti di sevizio la tua parola facciamo maturare il bene anche negli altri. Aiutaci a vivere con amore e pazienza, a perdonare, a donare tenerezza e gioia anche e soprattutto dove troviamo chiusura e tristezza.
1 Coro Signore, rendici attenti alla Parola che fa scorrere in noi la tua vita divina, come tralci che si alimentano per trasmettere la tua potenza d’amore. Potenza che – animati dallo Spirito – lava ciò che è sporco, sana ciò che sanguina, raddrizza ciò che non cammina sulla strada che tu hai indicato.
2 Coro Signore, rendici capaci di portare a quanti sono provati e stanchi la gioia di questa pasqua perché l’annuncio della salvezza non risuoni solo nelle nostre chiese, non si fermi ai nostri gruppi di catechesi, alle nostre riunioni parrocchiali. Vogliamo essere una comunità missionaria, animata dallo Spirito che hai effuso sugli apostoli che hai inviato al mondo intero.
Tutti Signore, vogliamo essere seme di un mondo nuovo, pacificato nell’amore; un mondo dove regna riconciliazione e giustizia, dove l’economia è al servizio dei più poveri e non diventa un idolo. Un mondo in cui i più piccoli e poveri sono al centro dell’attenzione dei potenti; un mondo in cui il tuo nome non sia bestemmiato a causa dei peccati di chi si dice tuo ministro ma non vive le tue parole, e non segue te, servo per amore, testimone del Padre fino alla morte e alla morte di croce. Di te che sei risorto e vivi immortale, e ci attendi preparando un posto anche per noi nella casa della vera gioia, per il giorno senza tramonto.   
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto e Benedizione eucaristica
